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Art.1 Costituzione, sede e durata

1.1 Er costituita una Fondazione denominata "Fondazione ANGE-
LA SERRA''.

r.2 La Fondazione si ispira e applica i principl disciplinati
dal- Codice del Terzo Settore (D. Lgs . Ll1 / 2O).1 ) e da] Codice
Ci-vi1e.
A seguito del-f iscrizione nel registro unico de1 Terzo Setto-
re la Eondazione assumerà 1a denominazione .'Eondazione ANGEIA
SERRA ETS". Di tale indicazione dovrà farsi uso negti atti,
nel1a corrispondenza e nelfe comunicazioni al pubblico.
1.3 La Fondazione ha sede in Lecce e la sua durata è a tempo
indeterminato.
I1 Consiglio di Indirizzo potrà, con propria deliberazione,
modificare f indirizzo delta sede alf interno del medesimo
Ccmune (non costltuendo modificazione dello statuto).
7.4 La Fondazione non ha scopo di fucro, neppure indiretto e

opera - perseguendo finalità civiche, solidaristiche e di u-
til"ità sociale - nell' ambito della prevenzione dei lumor.i,
della ricerca e del1a cura del cancro.

Art.2 A,ttività de].la Fondazione
2.1 La Fondazione persegue i propri scopl esercltando j_n via
escfusiva o principale 1e seguenti attività di interesse ge-
nerafe per il perseguimento dr flnalità civiche, sotidaristi-
che e di utilltà socia]e:
a) interventi e prestazioni sanitarie;
b) prestazioni socio - sanìtarj-e di cui a1 decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministrl 74 febbraio 2001, pubblicato
nel,la Gazzetta Uffrclale n.129 del 6 giugno 2001, e successi-
ve modificazioni;
c) formazione universitaria e post-universltaria;
d) ricerca scientifica di particolare j_nteresse soclal-e.
In particol-are l-a Fondazione intende:
* promuovere e favorire studi e ricerche scientifiche al
flni de1la diagnosi e del1a cura dei tumorii
* finanziare progetti di ricerca sul_ cancro e di borse di
studio destinate af perfezionamento professionale dei ricer-
catori- e dei medici inclusa 1a formazione universitaria e

po.st -univers itari a i
* promuovere la costituzione di centri per la dlagnosi e

per la cura dei tumori ed agevoJ-arne if funzionamento;
* diffondere 1a conoscenza del]e attività di studio e del
risuftati della ricerca oncologica nazional_e ed internaziona-

" organizzare e mlgliorare i servizi e 1'assistenza so-
cio-sanitaria j,n favore di pazienti affetti da maÌattia tumo-
rale e delle loro famiglie;
* sensibtlizzare 1a popolazione sulf i-mportanza della pre-
venzione.
2.2 La Fondazione svolge ogni al-tra attività idonea a1 rag-
giungimento dei propri scopi ne1 rispetto delfa propria natu-
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ra dl ente non lucrativo e nei limitl di legge.
La Fondazione promuove e organizza 1e attività di raccolta
fondl, ai sensi e nelle modalltà di cui all'art.7 deL D.Lgs.
7L1 /11 e sue successive modifiche ed integrazioni, aI fine di
finanziare 1e proprj-e atti-vità dl lnteresse generale.
2.3 Nel perseguimento dei suoi scopi la Fondazione può:
a) concl-udere accordi e convenzioni con enti e istituzioni
pubblici e privati,'
b) j-stltuire e gestire,
e centri- di ricerca che
degl i scopi statutari ,'

con contabilità separata, istituti
siano strumentali a1 perseguimento

c) colfaborare con 1e Autorità, con 911 Istituti e i Servi-
zi dipartimentali universitari e con 1e altre Istltuzionl
competentl nell-'organizzazione e nel- miglioramento sia di
servizi, strutture e atLrezzature, sia del-l-rassistenza sani-
taria e dl quel1a sociale in favore dei pazienti affettj- da

tumore e de1le loro famiglie;
d) costituire patrimoni con vi-ncol-j- di destinazlone coeren-
tl con le finalità della Fondazione;
e) costitulre o partecipare a fondazionl e aftri entj- senza
scopo di lucro con finalltà analoghe alle proprie, aderj.re ad
enti nazionali e internazionali che reallzzino attività coe-
renti con gIi scopi della Fondazione.

.A,rt. 3 .à.ttiwità diwerse
3.1 La Fondazione può esercj-tare attività diverse da quel1e
di cui al precedente arL.2, purchè secondarie e strumentafi
rispetto ad esse nell-e modal-ità di cui all 'artlcolo 6 del D.

Lgs. n.lll/71, e successive modifiche ed lntegrazioni, e se-
condo i criteri e i limiti indicati- in tale norma.
3.2 Nei limiti sopra indicati, f indivj-duazione di tali ulte-
riori attività secondarie e strumentali è rimessa a1 Consi-
glio di lrrdirizzo su proposta de1 Consiglio di Ammlnistrazio-
ne.

.èrt. 4 Patrimonio
4.7 I1 patrimonio dell-a Fondazione, comprensivo di eventual-i
rlcavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è u-
tir.tzzato per 1o svolgimento defl-e attività statutarie ai fi-
ni delf'escl-usivo perseguimento de1le finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale.
4.2 ll patrimorrio della Fondazione è composto:
A) dal fondo di dotazione:
- i1 Fondo di dotazione del-fa E'ondazione è costituito dal1a
sua dotazlone ini-ziale come indicata nell'atto costitutivo
comunque non inferiore a quanto previsto nel-f'arL.22 def Co-
dice dei Terzo Settorei
- incrementabife successivamente mediante conferimenti in de-
naro o di beni, mobili e immobili, o di altre utilità impie-
qabili per i1 perseguimento degli scopi, effettuati dai Fon-
datori o dai Partecipanti o comunque da terzi con espresso
vincofo dl imputazione al fondo di dotazione,'



- costituito aftresi dai beni moblfi e immobill acquistati
dalla Fondazione con il ricavato de1la vendita di beni com-
presi neflo stesso fondo di dotazione;
B) dal fondo di gestione costituito:'
- da1le rendite e dai proventj- derj-vanti da1 patrj-monlo e

dalle attivi-tà della Fondazione;
- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari,
che non siano espressamente destinati a integrare il fondo di
dotazione;
- da eventuali eontributi attribulti dall-, Unione europea,
dal-1o Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o
^-1.-^+1.PravdLr,

- da apport.i o conferimenti di denaro, beni, materiali o im-
materiaÌi, mobi1l o immobili, o altre utilità suscettibil_i di
valutazione economica, contributi in qualslasi forma effet-
tuali dai Fondatori, da Partecipanti o da terzi senza espres-
so vincolo di imputazlone a1 fondo di dotazlone,-
- dai ricavi delle attività istituzionafi e di quelle secon-
d.ri e st rumental i ;
- dai benl mobili ed immobili, materlali e immaterial-i, che
pervengiano a qualsiasi tltofo al_l-a Eondazione, e che non sia-
no espressamente destinati a1 fondo di dotazione, compresi
quel1i acquistati dalla Fondazione medesima.

.ArÈ. 5 Esercizio finanziario
5.1 L'esercj-zio finanziarlo ha inizio i1 1o gennaio e termina
i1 31 dicembr:e di ciascun anno.
5.2 Entro il 30 aprile di ogni anno i1 Consiglio di Indlrizzo
approva il bilancio di esercizj-o, redatto in conformità a
quanto previsto nelf'art.13 def Codice de] Terzo Settore,
nonché i1 bilancio sociale, ai sensi de11,art.l_4 del Codice
del- Terzo Settore.
5.3 G1i avanzi delle gestioni annuali dovranno essere .innan-
zitutto impiegati per 1a ricostj-tuzione del fondo di dotazio-
ne resasi necessaria a segulto di riduzioni de11o stesso per
perdite, e so-Io per 1a differenza per i1 potenziamento de11e
attivltà della Fondazione o per 1'acqulsto dj- beni strumenta-
Ii per f incremento o iI mlglioramento della sua attività.
5.4 La Fondazione non ha scopo di lucro e non può dlstribuire
anche indirettamente utlll ed avanzi di gestione, fondl e ri-
serve comunque denomlnate a fondatori, associati e/o parteci-
panti, lavoratori e collaboratori, amministratori ed aftri
componentl degli organi sociali, anche nef caso di recesso o

di ogni altra lpotesi dl sciogliment.o individuale del rappor-
to associatil'o.

Art,.6 Membri de11a Fondazione
5.7 I membri della Fondazione si dividono in:
- Fondatori;
- Parlecipanti.
6.2 T membri del1a Eondazione hanno dlritto dl esaminare i
Iibri ^sociali; a tal fine dovranno presentare richiesta



scritta a1 Consiglio di Amministrazione con preavvi_so di a1-
meno cinque giorni; l'esame avverrà presso 1a sede del1a Fon-
dazione, in orari d'ufficio, a1la presenza costante di almeno
un componente dell'organo amministrativo e del1, organo di
control-l-o. I1 membro può farsi assistere da professionista di
sua fj-ducia al- quale potrà essere richj-esto di sottoscrivere
un impegno di riservatezza. 11 membro che, successivamente
all'esame dei l1bri socialj-, diffonda dati tratti da tali Ii-
bri potrà essere escl-uso. fn ogni caso i1 membro de1la Fonda-
zione non potrà Lrarre copia dei 11bri sociali.

A,rt.7 Fondatori
1.7 f Fondatori sono la "Associazione Salentina Angela Serra
- Italia Memmi Eerrari - Onlus" e 1a "Associazione Anqela
Serra per la Ricerca sul- Cancro ODV".

Art. I Partecipanti
8.1 Possono divenire "Partecipanti" S1i enti e le persone
giuridj-che private che si impegnino a contribui-re, su base
pluriennale, all/ incremento de1 patrimonio de11a Fondazione,
mediante apporto di denaro, di beni, o di qualsiasi efemento
dell-'attivo suscettibile di vaJutazione economica.
8,2 L'ammi-ssione del Partecipante è fatta con delibera del-
Consiglio dj- Amministrazione su domanda deLf interessato ri-
volta allo stesso Consiglì-o di Amministrazione. La delibera-
zione è comunicata alf interessato e annotata nel Llbro dei
Partecipanti .

8.3 I1 Consiglio di Amministrazione deve entro trenta giorni
motivare l-a del,iberazione di rigetto deIla domanda di ammis-
sione e comunlcarla agli interessatl.

.Art. 9 Decadenza e recesso
9.1 Trattandosi di enti e/o persone giuridiche, Ia decadenza
dei fondatori e dei partecipanti può aver l-uogo per le se-
guenti cause:
- estinzione, a qualsiasl titolo dovuta;
- apertura dl procedure di liquidazione,'
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche

straqiudlziali;
- recesso.

.Art. 10 Organi deLla Fondazione
10,1 Sono organi defla Fondazione:
- il Presidente e il Vice Presldente;
- i1 Consiglio di Indj-rizzo;
- 1'Assemblea dei partecipanti;
- j-l Consiglio di Amministrazione;
- 1'Organo di Controllo.

Art. 11 Presidente e Vice Presidente
11.1 I1 Presidente e 11 Vice Presidente sono nominali tra i
membri del Conslglio di lndirizzo.
It.2 ll Presidente ha 1a lega1e rappresentanza del.L'ente di
fronte ai terzi, agisce e resiste avanli a qualsiasi autorità
amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati.



11 . 3 Il- Presi-dente, inoltre, cura 1e rel-azioni con enti, i-
stituzioni, imprese pubbl-iche e private e altri organismi,
anche al fine di instaurare rapporti di col-laborazione e so-
stegno delle singole iniziatlve derla Eondazlone, convoca e
presiede i1 consiglio di rndirizzo e i1 consiglio di Anunlni-
strazione.
ll.4 rn caso di assenza o impedimento del presidente le sue
funzioni sono temporaneamente esercitate dal vlce presidente.
Di fronte ai terzi ed a tutti i pubblici- uffici, J-a firma del
Vice Presidente fa pi-ena prova de]l,assenza per impedimento
def Presidente.

À.rt. 12 ConsigU.o di Indirizzo
L2.7 r1 consigrio di rndirizzo è composto da sei membri desi-
gnati dai Fondatori.
salvo dimissioni, morte o revoca, essi restano 1n carica fino
all'approvazione del bilanci-o relatlvo al terzo esercizio
successivo alla foro nomina e possono essere rinominati.
se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più membri del
consigllo d'rndirizzo, la sostituzi-one avverrà in conformità
a quanto sopra previsto. r consiglieri cosÌ nominati restano
in carica fino a scadenza natura-le del conslglio d,lndlrizzo,
L2.2 r1 conslglio di rndirizzo approva sli obiettivi ed i
programmi de11a Eondazione proposti daf consigÌio di- Ammini-
strazione e verifica I rlsuftati complessivj defla gestione
della medesima.
12.3 In particolare:
- approva il- bilancio di esercizio e il bifancio social_e,.
- approva i1 rego_lamento re_l_ativo alla orqanlzzazione e al
funzionamento delfa Fondazione e quello refativo all, eroga-
z.ione del servizi e delle rendlte (in conformità e in esecu-
zìone degli scopi statutari), nonchè i programmi e 91i obiet-
tivi, predisposti dal Consiglio dì- Amministrazione,.
- determina il numero dei componenti del consigrio di Ammini-
strazione;
- nomina, determinandone i1 compenso (nei fim-iti stabiriti
dalla legge), e revoca i. membri del consiglio di Amministra-
zione di sua spettanza, che in ogni caso devono rappresentare
1a maggioranza del componenti de1 conslglio di Ammlnistrazio-
ne;
- nomina, determinandone 1l compenso (nei l1miti stabi-liti
dalla legge), l'Organo di controllo, anche monocratico;
- nomina, determinandone i1 compenso (nei limitl stabiliti
dalla legge), il revisore legale dei contj_, se previsto per
legge;
- delibera su11a responsabilità dei componenti degli organi e
promuove 1'azione di responsabj-1ità;
- delrbera (prevlo consenso dei pondatori) eventuali modifi-
che statutarie;
- defibera lo sciog,l-imento, la trasformazione,
.l-a scissione della Fondazione;

1a fusione e



- defibera sugli altri oggetti atlrlbuitl dal_la legge o da1lo
statuto all,a sua competenza.
L2.4 I1 Consiglio di Indirizzo è convocato dal_ presidente, di
propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo del suoi
membri/ con mezzi idonei ad assicurare ra prova delf'avvenuto
ricevimento almeno dleci giorni prima di que11o fissato per
f' adunanza.
72.5 L'avviso di convocazione deve contenere f, ordine del
giorno, i1 luogo e 1'ora. Esso puÒ contestualmente indicare
anche i1 giorno e 1'ora dell-a seconda convocazione, che deve
essere fissata a non meno di ventiquattro ore di di-stanza
dalla prima.
12.6 Le riunioni sono presiedute dal presidente o 1n caso di
sua assenza od impedimento dal Vice presidente, ot in caso di
assenza o impedimento anche di quest'u1timo, da1 Consigliere
più anzlano di età.
72.1 Defle riunionl del Consiglio di Indlrizzo è redatto ap-
posito verbale, firmato da chi presiede il consiglio medeslmo
e daf segretario.
L2.B E' ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per
teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i
partecipantl possano esse.re identificati e sj-a loro consenti-
to di segu-ire in tempo reale 1o svolgi-mento dei l_avori e di
intervenire ne1la discussione sugli argomenti all,ordine del
giorno. Gli intervenuti potranno esercitare attraverso 1a te-
leconferenza o videoconferenza tutti i loro dirltti, compreso
i1 di-ritto di voto. Verificandosl tafi presupposti, l,adunan-
za si considera tenuta nef luogo 1n cui si trovano il presi-
ciente ed i1 segretario.

À,rt. 13 DeJ-iberazioni de1 ConsigJ.io di Inrririzzo
13.1 11 Consigllo di Indirizzo si riunisce validamente, in
prima convocazione, con la presenza dei due terzi dei membri,
13.2 In seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo è va-
fidamente costitui-to qualunque sj-a i1 numero dei presenti.
13.3 Ogni membro del Consiglio di Indirizzo ha un voto e le
deliberazioni sono assunte con il voto favorevole de1la mag-
gioranza deì- presenti.

Art.14 l\ssenbJ-ea dj- Partecipazione
14 . 1 Qua-lora siano amm,essi Partecipanti ai sensi de11, art . B

del presente Statuto, è istituita l,Assemlclea di Partecipa-
zicne. L'Assemblea di Partecipazione è costltuita da tutti i
Partecipanti e si riunisce al-meno una volta aff'anno.
74.2 L' Assemblea di Partecì-pazione:
- nomina due componenti de1 Consiglio di Amministrazj-one;
- formula parerl consuftivi e proposte su attivltà, programmi
ed obiettivi deffa Eondazione, Sià delineati ovvero da indi-
viduarsi .

14"3 L'Assemblea di Partecipazione è convocata da1 Presiden-
te, di proprla irriziatlva o su richiesta di almeno un terzo
dei suoi membri, con mezzi idonei ad assicurare 1a prova de1-



lravvenuto ricevimento almeno dleci giorni prima di queflo
fissato per 1' adunanza.
74.4 L'avviso di convocazione deve contenere l, ordine del
giorno, i"l- luogo e 1,ora, Esso può contestuafmente indi_care
anche i1 g.iorno e I, ora del1a seconda convocazi-one, che deve
essere fi-ssata a non meno di ventiquattro ore di distanza
dalla prima.
14-5 Le ri-unloni sono presiedute dal presidente o in caso di
sua assenza od impedimento dal vice presidente, se nominato,
e, in caso di assenza o impedlmento anche di quest'uJ-timo,
dal Consigliere d'Indirizzo più anziano di età.
14.6 Delle riuni-onl dell'Assemblea di partecipazione è redat-
to apposito verbale, firmato da chi presiede lrAssembrea
slessa e dal segrecario.
74.1 E' arnmessa la possibilità che 1e adunanze si tengano per
Leleconfererlza o videoconferenza, a condizione che tutti i
partecipanti possano essere identificati e sia l-oro consenti-
to di seguire in tempo reafe 1o svolgimento del l-avori e di
intervenire nel1a discussione sugli argomenti all-,ordi-ne def
giorno. Gli intervenuti potranno esercitare attraverso _la te-
leconferenza o videoconferenza tutti i loro di-ritti, compreso
i1 diritto dl voto" verificandosi tal1 presupposti, l,adunan-
za si considera tenuta nel luogo in cul si trovano il presi-
dente ed il- segretario.

Art. 15 Deliberazioni deLl,A,ssenblea r{i partecipazione
15.1 L'Assembrea di partecipazione si rlunisce validamente,
in prima convocazione, con 1a presenza della maggioranza dei
Partecipantl .

75.2 rn seconda convocazione 1'Assembrea di partecipazione è
vafidamente costituita qualunque sia i-l numero dei presenti.
15.3 ogni Partecipante ha un voto e 1e del-iberazioni sono as-
sunte con il vot-o favorevoÌe del1a maggioranza dei presenti
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vlce Presidente. r restanti componenti possono essere scelti l,',
dal1'Assemblea dei Partecipanti, come previsto dal precedente

76.2 salvo dimissioni, morte o revoca, i consiglieri restano
i.n carica fino all'approvazione del birancio re]ativo af ter-
zo esercizio successivo afla loro nomi,na e possono essere r-i-
nominati.
16.3 Il membro che, senza giustiflcato motivo, non parteclpa
a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto
dal Consiglio di Amministrazione stesso.
15.4 Ogni membro puÒ essere revocalo da chi 1o ha nominato.
16.5 Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più mem-
bri del consiglio di Amministrazione, 1a sostituzione avverrà
in conformità a quanto previsto nel pri-mo comma. T consiglie-
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ri così nominati restano i-n carica fino a scadenza naturafe
def Consiglio di Amministrazione '

16.6 11 Consiglio di Amministrazione provvede all',amministra-
ziorte ordinaria e straordinaria della Fondazione, con criteri
di economlcità, efficacia ed efficienza.
t6.1 In particolare il Consiglio di Amministrazione:
- predispone i programmi e 91i oblettivi, dà presentare an-
nuafmente all'approvazione del Consj-gJ-io di Indirizzo;
- predispone i1 regol-amento della Fondazione e que1lo relati-
vo all'erogazione dei servizi e delle rendite (1n conformità
e j-n esecuzione degli scopi statutari), da sottoporre al Con-

siql-io di Indirizzo per I'approvazione;
- delibera in ordine alL'accettazione di eredità, legati, do-

nazioni e contributi;
- predi-spone il bllancio dl esercizio,'
- individua S1i eventuali dipartimenti operativi ovvero i
settorl di attività delia Fondazione;
- nomina, ove opportuno, i1 Direttore Generale e 1a Segrete-
ria Amministrativa determinandone compensi (nei limiti stabi-
liti daffa legge), gualiflche, compiti, natura e durata
def l-'incarico.
16.8 I1 Consigllo dl Amministrazione può delegare parte dei
propri poterl ad uno o più dei suoi membri.
16.g I1 Consigllo di Amminj-strazione è convocato d'inizlativa
del Presidente o su richiesta di, un terzo dei membrl, a mezzo

posta elettronica, anche non certificata, o con qualunque

mezzo idoneo alf informazione di tutti i membri -

16.10 I1 Consiglio di Amministrazione è validamente costitui-
to con ia presenza della maggioranza del membri in carica e

delibera a maggioranza dei presenti.
16.11 Delle riunioni del consiqlio di Amministrazione è re-
datto apposito verbale,'firmato da chi presiede i1 consiglio
medesimo e dal- segretario.
:.6.72 Ai componenti del consiglio di Amministrazione spetta
anche i] rimborso delle spese sostenute in ragione defl'uffi-
c-io e dimostrate.
16.13 E' ammessa ]a posslbililà che le adunanze si tengano

,-lFper teleconferenza o videoconferenzar a condizione che tutti
C)\É -I nartecipanti possano essere ldentifi-cati e sia .loro consen-
A

i tito dl seguire in tempo reale 1o svolgimento dei lavorl e di

ù- giorno. GIi intervenuti potranno esercitare attraverso fa te-
Ìeconferenza o videoconferenza tutti i loro diritti, compreso

-11 dirit to di voto. Verificandosi tali presupposti , 1'adunan-
za sl considera tenuta nef luogo in cui si trovano il presi-
dente ed iI segretario.

A,rt. 77 Organo cU- controllo e Revj-sore Unico

11.7 L'Organo di controllo, che può essere anche monocratico,
è nomlnato dal consiglio di Indirizzo. Ai componenti de11'or-
gano di controllo si applica 1'arLicolo 2399 codice cj-vi1e. I
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componenti deIl'organo di controllo devono essere sceftl tra
1e categorie dl soggetti di cui all'articolo 2397 , conìma se-
condo, del codice clvile. Nel caso di Organo dj- controllo
coli-egiale, i predetti ::eguislti devono essere posseduti da
almeno uno dei componenti.
I1.2 Laddove si assegnasse all'Orqano di controll-o anche la
funzione di revisione 1ega1e, i suoi componenti devono essere
in possesso dei requisiti previsti dalla J-egge tempo per tem-
po vigente.
7"1 .3 L' Organo di controll-o:
. vigila sulJ-'osservanza della legge e def f o statuto e suf
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con
riferimento al-1e disposizioni del D. Lgs. 237/2007, qualora
applicabili;
. vigila sul1'adeguatezza dell'assetto orqanizzativo, am-
mlnistrativo e contabile e sul suo concreto funziona-
mento;
. esercita compiti di monitoraggio de11'osservanza del1e fi-
nalità civj-che, solidaristiche e di util-ità soclale, avuto
particolare riguardo a1ìe di"sposizioni del D. Lgs . 771 /2071;
. attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi
previsti da11'art. 14 del D. Lgs.777/11, sia stato redatto 1n
conformità afle linee guida di cui a1 medesimo articolo. f1
bilancio socialè dà atto degl1 esiti def monitoragglo svolto
daf f ' organo di controlf o,'
. al superamento dei limitl dl cui af1'art. 31 del D. Lgs.
771/201'l e/o nei casi previsti dalla 1egge, può esercitare,
su decisione del Consiglio di Indirizzo, la revisj-one legale
dei conti, purchè in possesso dei requisiti previsti dafla
J-egge.

11.4 L'Organo dl controllo può in qualsiasi momento procedere
ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chie-
dere agli amministratori notizie sull'andamento deffe opera-
zioni sociafi o su determinati affari.
17.5 L'Organo di controlfo resta in carica fino al1'approva-
zione del bilancio relativo af terzo esercizio successivo a]-
l-a sua nomina e può essere rinomi-nato.

A,rt. 18 Estinzione del1a Fondazione
18.1 In caso di estlnzione o scioglimento defla Fondazione
per qualunque causa/ i1 patrimonio residuo verrà clevoluto,
con deliberazione de1 Consiglio di Indirizzo, che nominerà
i7/i liquldatore/i, determinandone i poteri, ad altri Enti
del Terzo settore che persequano finalità analoghe o comunque
secondo quanto previsto dal-1'art.9 del D. Lgs. n.77"7/207-7,
previo parere positi-vo del1'Ufficio di cui all'art.45 del Co-
dice deÌ Terzo Settore e salva diversa destinazione imposta
dal-1a 1egge.

À,rÈ. 19 Clauso].a di rinvio
19.1 Per quanto non previsto dal presente statuto si appJ-ica-
no 1e disposizioni del Codice del lerzo Settore, del- Codice




